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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 16 maggio 2023, n. 669
Citrus tristeza virus (CTV). Approvazione atto transattivo.

L’Assessore all’Agricoltura, Industria agroalimentare, Risorse agroalimentari, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, 
Foreste, Donato Pentassuglia, sulla base delle risultanze dell’istruttoria espletata dalla PO “Bilancio, Personale 
e Controllo di gestione”, confermata dal Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario, riferisce quanto 
segue.

Premesso che: 

- Il Citrus tristeza virus (di seguito denominato come CTV) è un organismo nocivo da quarantena di interesse 
agrario, causa di una patologia chiamata “tristezza degli agrumi”. La malattia si manifesta soprattutto su 
piante innestate su specie sensibili come l’arancio amaro portandole alla morte. 

- Con decreto del 22 novembre 1996 il Ministero per le Politiche Agricole e Forestali ha reso obbligatoria 
nel territorio nazionale la lotta al virus CTV ed ha individuato nel Servizio fitosanitario regionale il soggetto 
istituzionale preposto all’attuazione di tutte quelle iniziative volte a prevenire sia l’introduzione che la 
diffusione della malattia. 

- Nell’ambito di tali iniziative è stato effettuato il monitoraggio nell’azienda della omissis con prelievo di 
campioni che sono stati sottoposti ad analisi di laboratorio ed essendo stata rilevata un’alta percentuale di 
piante infette ne è stata ingiunta l’estirpazione. L’Ispettore fitosanitario incaricato in data 13/02/2012 ha 
redatto il verbale di estirpazione totale delle piante di agrumi.   

- Per far fronte a tale calamità e riconoscere un contributo agli agricoltori che hanno provveduto alla 
distruzione delle piante a causa del CTV, la Regione Puglia con DGR n. 1469 del 03/10/2006 ha istituito 
un regime di aiuto che era stato approvato dalla Commissione Europea con Decisione n. C(2006) 3063 
del 28/06/2006. La base giuridica di applicazione al momento della concessione degli aiuti non prevedeva 
limitazioni temporali in merito all’erogazione dei pagamenti ed il regime di aiuto è stato finanziato 
inizialmente con fondi ministeriali e successivamente solo con fondi regionali. Poiché le somme stanziate 
sul relativo capitolo di spesa, all’uopo dedicato, sono risultate insufficienti ad indennizzare tutte le aziende 
che avevano ottemperato alle ingiunzioni di abbattimento disposte dall’Ufficio Osservatorio Fitosanitario, 
alla omissis non è stato possibile liquidare tutta la somma di cui aveva diritto. 

- La Commissione Europea con l’approvazione del Reg. n. 702/2014 del 25/06/2014 ha dichiarato   compatibili 
con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione 
Europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali, tra i quali gli aiuti 
concessi per misure di eradicazione di epizoozie od organismi nocivi ai vegetali stabilendo espressamente 
che i regimi di aiuto devono essere introdotti entro tre anni dalla data in cui sono stati registrati i costi o le 
perdite e devono essere erogati entro quattro anni da tale data. 

- Nel Bilancio di previsione 2021-2023 si sono rese disponibili risorse regionali assegnate sul capitolo 111137 
“Contributo sulle spese di estirpazione e distruzione delle piante/o lotti infetti da CTV a seguito di ingiunzione 
di abbattimento (Art. 7, comma, L.R. n.20/2005)” per poter erogare l’indennizzo agli agricoltori che hanno 
ottemperato alle misure di prescrizione impartite dalla Sezione Osservatorio. Tuttavia tali risorse non 
potevano essere liquidate sulla base della normativa vigente al momento del suo riconoscimento in quanto 
il Regolamento (CE) n. 702/2014 del 25/06/2014 e s.m.i.,  che ha successivamente disciplinato gli aiuti 
in esenzione nel settore agricolo, ha introdotto all’art. 26 i termini entro i quali dovevano essere versati i 
contributi, ovvero quattro anni dal verificarsi dell’evento dannoso.

- Sulla base di quanto chiarito dalla Commissione europea la Regione ha attivato dunque la procedura al 
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fine di concedere l’indennizzo per le estirpazioni delle piante infette da CTV mediante il Regolamento (UE) 
n. 1408/2013  relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione 
europea agli aiuti “de minimis” nel settore agricolo modificato dal Regolamento (UE) n. 316/2019, che  
consente l’applicazione retroattiva degli  aiuti alle imprese attive nella produzione primaria di prodotti 
agricoli per un valore complessivo nell’arco di tre esercizi finanziari non superiore a € 25.000,00. 

- Con Delibera n. 2165 del 22/12/2021 la Giunta Regionale ha disposto il riconoscimento dell’indennizzo 
dovuto per l’estirpazione delle piante infette da CTV, in de minimis, ai sensi del Reg. (UE) n. 1408/2013 della 
Commissione del 18/12/2013.

- Nelle more della predisposizione degli atti consequenziali per dare piena attuazione alla precitata delibera, 
la omissis, rappresentata e difesa dall’Avv. omissis, con atto di citazione presentato dinanzi al Tribunale 
di Bari, notificato all’Amministrazione regionale in data 15/02/2022, ha chiesto al Tribunale adito di così 
decidere: “1. Accertare che omissis ha diritto a vedersi riconoscere l’indennizzo parziale previsto dalla 
Delibera di Giunta Regionale n. 1469/2006 dovuto per l’estirpazione di 1800 piante di agrumi infette; 2. per 
l’effetto, condannare la Regione Puglia ad erogarle il ridetto indennizzo per un ammontare di € 43.600,00, 
o comunque la diversa somma che verrà ritenuta di giustizia, maggiorata degli interessi come per legge; 3. 
Condannare ex art. 91 cpc la Regione Puglia al pagamento delle spese di giudizio.”.

- A seguito di incontro con omissis e con il Suo legale difensore omissis, è stato concordato  di liquidare il 
contributo spettante verificato sulla base della documentazione in atti con le seguenti modalità:

o € 25.000,00 mediante la procedura stabilita con delibera della Giunta regionale n. 2165 del 
22/12/2021;

o € 17.500,00 in via transattiva oltre a spese e competenze professionali da quantificare 
successivamente

- Con pec del 2 settembre 2022 è stata trasmessa la bozza di atto di transazione predisposta dalla Sezione 
Osservatorio fitosanitario con richiesta di quantificazione delle spese e competenze professionali

- Con pec del 8 settembre 2022 l’Avv. omissis ha accettato la bozza dell’atto transattivo proposta quantificando 
in complessivi € 5.161,64 le spese e competenze professionali, inclusi oneri e accessori.

Considerato che si rende necessario procedere all’approvazione del citato atto transattivo.

Per quanto sopra detto, si propone con il presente atto di:

•	 approvare l’atto transattivo con omissis, riportato nell’Allegato A al presente provvedimento, parte 
integrante dello stesso; 

•	 autorizzare il Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario a sottoscrivere l’atto transattivo e a 
porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali; 

Visti

- il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 
2 della L. 42/2009; 

- la Legge regionale n. 32 del 29/12/2022 “Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2023 
e Bilancio pluriennale 2023-2025 della Regione Puglia (legge di stabilità regionale)”; 

- la Legge regionale n. 33 del 29/12/2022 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2023 e pluriennale 2023 - 2025”; 

- la Deliberazione di Giunta regionale n. 27 del 24/01/2023. “Bilancio di previsione della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2023 e pluriennale 2023 - 2025. Articolo 39, comma 10, del Decreto Legislativo 
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23 giugno 2011, n. 118. Documento tecnico di accompagnamento e Bilancio  finanziario gestionale. 
Approvazione”.

Valutazione di impatto di genere
La presente deliberazione è stata sottoposta a Valutazione di impatto di genere ai sensi della DGR n. 302 
del 07/03/2022.
L’impatto di genere stimato è:

  diretto
 indiretto
 neutro

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 e del Regolamento (UE) 2016/679

Garanzie di riservatezza

La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie 
previste dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto 
della tutela della riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 
in materia di protezione dei dati personali, nonché dal D.lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del 
vigente Regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto 
applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente provvedimento è stato redatto in modo da 
evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari ovvero il riferimento alle particolari 
categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento UE.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. N. 118/2011 E S.M.I.
COPERTURA FINANZIARIA

La spesa complessiva del presente provvedimento pari a € 22.661,64 trova copertura sul capitolo di spesa 
U0111137 “Contributo sulle spese di estirpazione e distruzione delle piante/ o lotti infetti da CTV a seguito di 
ingiunzione di abbattimento (Art. 7, comma, L.R. n.20/2005)” del Bilancio di previsione 2023 e del bilancio 
finanziario gestionale 2023-2025.

CRA
Capitolo Declaratoria CODICE 

FUNZIONALE PDCF

14.06 U0111137 
Contributo sulle spese di estirpazione e distruzione delle 
piante/ o lotti infetti da CTV a seguito di ingiunzione di 
abbattimento (Art. 7, comma, L.R. n.20/2005)

16.01.01.04 1.04.03.99

L’Assessore all’Agricoltura, Industria Agroalimentare, Risorse agroalimentari, Riforma fondiaria, Caccia e 
pesca, Foreste, Donato Pentassuglia, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi 
dell’art. 4 – comma 4) lett. k) della legge regionale n. 7/97 e ai sensi dell’art. 44 comma 4 lett. c dello Statuto 
della Regione Puglia, propone alla Giunta di: 

1. fare propria e approvare la relazione esposta in narrativa, che qui si intende integralmente riportata;

2. approvare l’atto transattivo riportato nell’Allegato A al presente provvedimento, parte integrante 
dello stesso e sottratto alla pubblicazione; 

3. autorizzare il Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario a sottoscrivere l’atto transattivo 
secondo lo schema allegato e a porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali; 
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4. disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, in versione 
con gli omissis a tutela dei dati riservati e/o personali; lo schema dell’atto transattivo costituisce parte 
integrante della Deliberazione ed è sottratto alla pubblicazione sul BURP e sul sito istituzionale. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie.

Il funzionario PO (Eliana Conz)          

Il Dirigente della Sezione (Salvatore Infantino)            

Il sottoscritto Direttore di Dipartimento NON RAVVISA la necessità di esprimere osservazioni sulla proposta di 
deliberazione ai sensi del combinato disposto degli articoli 18 e 20 del DPGR n. 22/2021.

Il Direttore del Dipartimento (Gianluca Nardone)        
 
L’Assessore all’Agricoltura (Donato Pentassuglia)      

 

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore, sulla base dell’istruttoria espletata dai 
Funzionari PO, confermata dal Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario;

- viste le sottoscrizioni poste in calce alla proposta di deliberazione;

- a  voti unanimi espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

1. di fare propria e approvare la relazione esposta in narrativa, che qui si intende integralmente riportata;

2. di approvare l’atto transattivo riportato nell’Allegato A al presente provvedimento, parte integrante 
dello stesso e sottratto alla pubblicazione; 

3. di autorizzare il Dirigente della Sezione Osservatorio Fitosanitario a sottoscrivere l’atto transattivo 
secondo lo schema allegato e a porre in essere tutti gli adempimenti consequenziali; 

4. di disporre la pubblicazione del presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, in versione 
con gli omissis a tutela dei dati riservati e/o personali; lo schema dell’atto transattivo costituisce parte 
integrante della Deliberazione ed è sottratto alla pubblicazione sul BURP e sul sito istituzionale. 

IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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